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L'anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 21:00, convocato ai sensi della Legge
e dello Statuto Comunale vigenti, si e' riunito il Consiglio Comunale nell'apposita sala delle adunanze, in
Montegiorgio, in sessione Ordinaria in Prima convocazione ed in seduta Pubblica.
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Il Presidente, che ha constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida la seduta, passa alla
trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

Sono designati a verificare l'esito delle votazioni quali Scrutatori i Signori Consiglieri:
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CIMICA RICCARDO
Vecchi Simone
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Il Sindaco, Michele Ortenzi, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Lorena Marzialetti, e con la Giunta Comunale,

formula, al Consiglio Comunale, la seguente proposta di deliberazione:

PREMESSO che:

l'art. 1, comma 639, della legge n. 147 del 27/12/2013, come modificato dall’art. 1, comma 14, lett. a) della-

Legge n. 208/2015, testualmente recita: “È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due

presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro

collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria

(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una

componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore

che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”;

il comma 641 del medesimo articolo prevede “Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi-

titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla

TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali

di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva”;

il successivo comma 642 stabilisce “La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o-

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di

detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria”;

il comma 650: “la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma-

obbligazione tributaria”;

il comma 651: “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento-

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”;

il comma 653: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi-

anche delle risultanze dei fabbisogni standard";

il comma 654: “In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio-

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.

36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;

VISTO l’art. 1 della Legge 27/12/2013, n. 147, con il quale viene, tra l’altro, stabilito che:

comma 646. Per l’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti-

prelievi sui rifiuti;

comma 662. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono-

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni stabiliscono,

con Regolamento, le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giornaliera. L’occupazione o

detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare;

comma 663. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno,-

maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento;
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comma 666. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione-

ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo

provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura

percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo;

comma 682. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.-

446, il Consiglio Comunale determina la disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro:

i criteri di determinazione delle tariffe;1)

la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;2)

la disciplina delle riduzioni tariffarie;3)

la disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della4)

famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di5)

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui

l’attività viene svolta;

comma 683. Il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali-

per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità

competente a norma delle leggi vigenti in materia;

comma 688. Il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due rate-

a scadenza semestrale. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno;

comma 704. È abrogato l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,-

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, inerente l’istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

EVIDENZIATO, pertanto, che, al 31/12/2013, per effetto del citato art. 1, commi 639-655 della Legge n. 147/2013, è

cessata la vigenza giuridica e la conseguente applicazione della TARES, nonché di tutti i previgenti prelievi tributari in

materia di rifiuti (TARSU, TIA1 e TIA2);

TENUTO CONTO dell’attuale normativa in materia di scadenza delle rate dei tributi, contenuta nell’art. 13, comma

15-ter, del D.L. n. 201/2011, come novellato dall’art. 15-bis, comma 1, lett. b), del D.L. n. 34/2019, convertito, con

modificazioni, dalla Legge n. 58/2019, a mente del quale “[…] I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,

dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del

1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I

versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun

anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero

anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato […]”, evidenziando, in pratica, la necessità e l’opportunità di

stabilire la data di scadenza dell’ultima rata TARI in un giorno successivo al 1° dicembre, il tutto anche al fine di

evitare una doppia lavorazione e spedizione della “bollettazione” annuale;

TENUTO CONTO, infine, che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale adottata, ai sensi dell'articolo 52

del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, provvedono a disciplinare, con apposito regolamento, le proprie

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei
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soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli

adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’art. 1, comma 169, della medesima Legge n. 296/2006 con il quale è stato previsto che “Gli Enti locali

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio

dell’esercizio, purché entro il termine indicato, hanno effetto dal I° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata

approvazione entro il suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

EVIDENZIATI gli effetti della normativa e della decretazione d’urgenza, emanata nel 2020 al fine di fronteggiare e

contenere gli effetti derivanti dalla crisi sanitaria e socio-economica susseguenti all’epidemia da Covid-19, con

particolare riferimento, in questa sede, all’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con

modificazioni, dalla Legge n. 27/2020, a mente del quale “I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi

654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva

adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione

ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio

tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a

decorrere dal 2021”;

RICHIAMATI, a riguardo, i seguenti provvedimenti:

nota prot. 5217 del 09/05/2020, con la quale il Comune di Montegiorgio, in riscontro alla nota dell’ATA4 –-

Provincia di Fermo del 28/04/2020, ha comunicato di avvalersi della possibilità prevista dal citato art. 107,

comma 5, del D.L. n. 18/2020, di proroga, al 31/12/2020, per l’approvazione del PEF 2020;

delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 23/06/2020, immediatamente eseguibile, con la quale è stato stabilito,-

tra l’altro, “DI AVVALERSI della possibilità prevista dall’art. 107, comma 5, del D.L. n. 18/2020, convertito, con

modificazioni, dalla Legge n. 27/2020, provvedendo, entro il 31 dicembre 2020, alla determinazione ed

approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020, intendendosi confermato, sino

alla sua nuova adozione, quello già in vigore per il 2019”;

PRESO ATTO che la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio per il 2018), all’art. 1, comma 527, ha

attribuito, all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), funzioni di regolazione e controllo del

ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi,

delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità stessa (Legge

14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza;

CONSIDERATO, inoltre, che tra le funzioni attribuite all’Autorità ARERA dal citato art. 1, comma 527, della L.

205/2017, rientrano “[…] f) la predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi

efficienti e del principio «chi inquina paga»”, e “[…] c) la diffusione della conoscenza e della trasparenza delle

condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti degli utenti”, anche tramite la

valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati;
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VISTA e richiamata, a tal fine, la deliberazione dell’ARERA del 31 ottobre 2019 n. 443/2019/R/rif titolata “Definizione

dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il

periodo 2018-2021” con la quale, tra l’altro, viene approvato il “Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione

dei Rifiuti” (MTR);

DATO ATTO che la citata delibera n. 443/2019 dell’ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di identificazione

dei costi del servizio rifiuti da coprire mediante entrate tariffarie;

ATTESO che, ai fini della determinazione delle componenti di costo, sono definite le seguenti componenti tariffarie

del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di spazzamento e di lavaggio, dia)

raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto

delle frazioni differenziate, di trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle

prestazioni;

costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni, degli accantonamentib)

ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale investito netto riconosciuto e della

remunerazione delle immobilizzazioni in corso;

componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2018 e 2019;c)

DATO ATTO che la succitata deliberazione ARERA, in merito alla procedura di approvazione del Piano, prevede,

all’art. 6, che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano economico finanziario,

secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente; il piano economico finanziario

è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità deia)

dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valorib)

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;

eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente;c)

ATTESO che lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa consiste nella

verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione

del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di

adeguati profili di terzietà rispetto al gestore con le seguenti fasi:

sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni e-

provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del

servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli

obiettivi definiti;

l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei-

dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, in caso di esito positivo,

conseguentemente approva;
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fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del-

servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente;

PRESO ATTO che l’“Ente territorialmente competente” è definito dall’ARERA nell’Allegato A alla citata deliberazione,

come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia

autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente”;

DATO ATTO, per ciò che concerne il Comune di Montegiorgio e l’intera Provincia di Fermo, che l’Ente di Governo

dell’Ambito (EGATO), istituito ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 è rappresentato dall’ATA4 –

Fermo, insediatasi, ai sensi della L.R. n. 24 del 12/10/2009, con deliberazione assembleare n. 1 del 10/10/2013;

RICHIAMATA, per completezza, la delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 24/09/2014, eseguibile nei modi di

legge, ad oggetto “Nuovo schema di Convenzione esercizio unitario funzioni in materia di organizzazione dei Servizi

di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani da parte dell'Assemblea Territoriale d'ambito (ATA) Dell'ambito "ATO 4" Di

Fermo”, con la quale il Comune di Montegiorgio approva ed aderisce alla Convenzione per l’esercizio unitario delle

funzioni amministrative in materia organizzazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani da parte dell’ATA4

– Fermo;

VERIFICATO che l’ATA4, con propria nota del 22/12/2020, assunta al prot. generale di questo Ente al n. 15965 del

23/12/2020, ha convocato l’Assemblea Territoriale d’Ambito per il pomeriggio del giorno 29/12/2020, con il seguente

Ordine del Giorno:

Deliberazione ARERA n. 443/19 – Validazione PEF 2020;1)

Varie ed eventuali;2)

ATTESO, inoltre, che sempre la richiamata Autorità d’Ambito, con propria nota del 29/12/2020, assunta al prot.

generale di questo Ente al n. 16298 in pari data, ha comunicato il posticipo dell’Assemblea Territoriali d’Ambito al

giorno 30/12/2020, alle ore 15:00;

VISTO lo schema di Piano Economico-Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani (inerente le componenti di

costo/ricavo riguardanti il Comune di Montegiorgio) e la relativa relazione di accompagnamento, redatto e validato

dall'Assemblea Territoriale d'Ambito - ATA 4 - FERMO, nel rispetto di quanto disposto dalla delibera ARERA n.

443/2019/R/rif. e dallo stesso ETC approvati con propria delibera assembleare n. 1 del 30/12/2020;

PRESO ATTO che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati

impiegati e che risultano presenti, in particolare, i documenti di cui al citato art. 6 della deliberazione dell’ARERA

443/2019/R/rif;

DATO ATTO che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati i valori dei parametri la cui

determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente tra cui:

fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti;-

fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI;-

numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio;-
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coefficiente di recupero della produttività;-

coefficiente previsto di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti;-

coefficiente per la valorizzazione del perimetro gestionale; coefficiente di gradualità della componente a-

conguaglio 2018, determinato sulla base del confronto tra il costo unitario effettivo 2018;

benchmark di confronto dato dal costo standard anno 2018, come meglio specificato nella relazione illustrativa-

del Piano Finanziario;

DATO ATTO che si è proceduto, con esito favorevole, alla validazione del suddetto piano finanziario, attraverso la

verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari;

RAVVISATO, tuttavia, che il PEF 2020 validato dall’ATA4 della Provincia di Fermo in data 30/12/2020, nonostante le

sollecitazioni dell’ufficio finanziario del Comune di Montegiorgio, conteneva dei dati inesatti circa la valorizzazione

della componente CRT e, pertanto, meritevole di nuova valutazione e validazione;

TENUTO CONTO dell’attività di revisione del PEF 2020 da parte dell’ATA4 della Provincia di Fermo, effettuata per

diversi comuni, tra cui quello di Montegiorgio, attraverso la quale sono state recepite le osservazioni inerenti la stima

dei costi sostenuti da questo Ente, comportando, necessariamente, l’obbligo di una nuova approvazione, in rettifica,

del PEF 2020;

VISTA, a riguardo, la nota del 25/05/2021 (ns. prot. 7751/2021) con la quale è stata convocata l’Assemblea

Territoriale d’Ambito 01/06/2021, alle ore 16:00, per discutere e deliberare, tra l’altro, il seguente Ordine del giorno:

[…]-

Deliberazione Arera n. 443/19 – Richiesta di rettifica validazioni PEF 2020 dei comuni di Fermo,-

Montegiorgio, Monte Rinaldo, Petritoli, Sant’Elpidio a Mare, Santa Vittoria in Matenano, Torre San Patrizio;

[…]-

VERIFICATO che nella seduta del 1° giugno 2021, con propria deliberazione n. 1, l’ATA 4 della Provincia di Fermo

ha approvato quanto segue:

[…];1.

Di procedere in autotutela alla rettifica della deliberazione dell’ATA n. 1 del 30/12/2020 limitatamente agli2.

elaborati riguardanti i comuni di Fermo, Montegiorgio, Monte Rinaldo, Petritoli, Sant’Elpidio a Mare, Santa

Vittoria in Matenano e Torre San Patrizio;

[…];3.

Di validare ed approvare, ai sensi della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIF, i seguenti elaborati:4.

Relazione di accompagnamento al PEF 2020 per ciascun comune, corredata dalle relazioni dela.

Comune e del Gestore nonché dalla validazione dei dati ricevuti dal Comune e dal Gestore […];

Modello PEF 2020 di cui allo schema tipo Appendice 1 della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIFb.

[…];

RITENUTO, per quanto sopra, di prendere atto e di approvare il Piano economico-finanziario (PEF) 2020, come

sopra rivisto, integrato e corretto e la relazione di accompagnamento al PEF TARI 2020 (rispettivamente allegato “A”

e allegato “B”);
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ATTESO, conseguentemente, che, sulla base del suddetto PEF, risulta che il costo complessivo del servizio di

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2020 è pari ad euro 802.772,00 e che l’ammontare dei costi

imputabili alla quota fissa della tariffa è pari a euro 330.440, mentre l’ammontare dei costi imputabili alla quota

variabile della tariffa è pari ad euro 472.332,00;

RITENUTO, inoltre, che il differenziale tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019, è

di importo trascurabile, pari ad euro 2.228,00, eventualmente da conguagliare nel PEF 2021;

RICHIAMATA, a riguardo, la delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 30/03/2019, eseguibile nei modi di legge, con

la quale il Comune di Montegiorgio ha provveduto ad approvare il Piano finanziario e le tariffe inerenti la Tassa sui

Rifiuti per l’anno 2019;

VISTO e richiamato il vigente Regolamento per la disciplina e l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato

e deliberato con provvedimento del Consiglio Comunale del 30/09/2020, eseguibile nei modi di legge;

DATO ATTO che l’adozione del presente deliberato risulta essere sostanzialmente coerente con il disposto di cui alla

delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 27/06/2018, eseguibile nei modi di legge, con la quale sono state

approvate le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare, presso il Comune di Montegiorgio,

nel corso del mandato amministrativo relativo al periodo 2018/2023, il tutto come da documento ad essa allegato in

parte integrante e sostanziale;

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;

VISTO il Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 157 del 19/12/2019

(c.d. collegato fiscale alla manovra 2020), recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”;

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, pubblicato nella G.U. n. 227 del 28/09/2000, recante “Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali”;

VISTO e richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26/07/2011, recante

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare riferimento ai

principi contabili applicati ivi allegati;

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella G.U. n. 106 del 09/05/2001, recante “Norme generali

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
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RICHIAMATO, in particolare, l’art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 che testualmente recita “1. Gli organi di governo

esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed

adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività

amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: a)  le decisioni in materia di atti

normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; b)  la definizione di obiettivi, priorità,

piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione; c)  la individuazione delle risorse

umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello

dirigenziale generale; d)  la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di

tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; e)  le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da

specifiche disposizioni; f)  le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; g)  gli

altri atti indicati dal presente decreto. 2.  Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi,

compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 3.  Le

attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di

specifiche disposizioni legislative” 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano direttamente o

indirettamente espressione di rappresentanza politica, adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra

indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro. A tali amministrazioni è fatto divieto di istituire uffici

di diretta collaborazione, posti alle dirette dipendenze dell'organo di vertice dell'ente”;

VISTO e richiamato lo Statuto Comunale, approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 30 del 09/05/1996 e

n. 32 del 30/05/1996, come modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/06/2010;

VISTO e richiamato il vigente Regolamento Comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio

Comunale n. 42 del 28/11/2014, esecutiva nei modi di legge, come modificato, da ultimo, con delibera consiliare n.

30 del 30/11/2015;

VISTO e richiamato il vigente Regolamento Generale per la disciplina delle entrate comunali, approvato con delibera

del Consiglio Comunale n. 13 del 30/03/2009, eseguibile nei modi di legge, come modificato ed integrato, da ultimo,

con delibazione consiliare n. 20 del 30/09/2020;

VISTO e richiamato il Regolamento comunale per la disciplina e l’attuazione dei controlli interni, approvato con

delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 10/01/2013, eseguibile nei modi di legge;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, nei comuni privi di personale di qualifica

dirigenziale le funzioni di cui all'articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'articolo 97, comma 4, lettera

d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei

servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione;

VISTO il Decreto Sindacale n. 19 del 31/12/2020 ad oggetto “Nomina dei Responsabili degli uffici e dei Settori, con

attribuzione delle funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 109 del Tuel, per il periodo 01/01/2021 – 30/06/2021” con il
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quale si attribuiscono, al sottoscritto, le funzioni dirigenziali del Servizio Economico – Finanziario, ai sensi e per gli

effetti dell’art. 109, comma 2, del D.Lgs n. 267/2000;

VERIFICATA la regolarità tecnica, contabile e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente all’adozione del

presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, nonché ai sensi del punto 5.1, dell’allegato

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO che, sulla presente proposta di deliberazione, sono stati richiesti ed ottenuti gli allegati pareri favorevoli,

espressi dal Funzionario Responsabile del Servizio Economico-Finanziario ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma

1, e dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica, amministrativa e contabile dell'atto,

nonché ai sensi del punto 5.1, dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

RICONOSCIUTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, la propria competenza a deliberare

in merito all’argomento oggetto del presente provvedimento,

SI PROPONE

DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale parte integranteA.

e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce motivazione anche ai sensi

dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

DI RITENERE, la narrativa che precede, integralmente trascritta nel presente dispositivo approvando gli effettiB.

giuridici ed amministrativo-contabili che ne derivano.

DI PRENDERE ATTO e recepire il Piano Economico-Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbaniC.

(inerente le componenti di costo/ricavo riguardanti il Comune di Montegiorgio) e la relativa relazione di

accompagnamento, redatto e validato dall'Assemblea Territoriale d'Ambito - ATA 4 - FERMO, nel rispetto di

quanto disposto dalla delibera ARERA n. 443/2019/R/RIF. e dallo stesso ETC approvati con propria delibera

assembleare n. 1 del 01/06/2021, ed allegati al presente atto rispettivamente alla lettera "A" e lettera "B".

DI APPROVARE, per quanto in premessa esposto e motivato, il Piano economico-finanziario PEF, del servizioD.

di gestione dei rifiuti urbani anno 2020, allegato al presente atto in parte integrante e sostanziale sotto la lettera

“A”.

DI PRENDERE ATTO del contenuto della deliberazione n. 5 del 30/03/2019, di approvazione del PianoE.

finanziario e delle tariffe inerenti la Tassa sui Rifiuti per l’anno 2019, il quale costituisce e rimane, ai sensi

dell’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 27/2020, la

base giuridica di applicazione, in deroga, delle tariffe TARI 2020 calcolate sui PEF approvati per il 2019.

DI DARE ATTO che l’adozione del presente deliberato risulta essere sostanzialmente coerente con il disposto diF.

cui alla delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 27/06/2018, eseguibile nei modi di legge, con la quale sono

state approvate le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare, presso il Comune di
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Montegiorgio, nel corso del mandato amministrativo relativo al periodo 2018/2023, il tutto come da documento

ad essa allegato in parte integrante e sostanziale.

DI DARE ATTO che i responsabili dei procedimenti inerenti e conseguenti l'adozione del presente deliberato,G.

anche ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e successive integrazioni, risulta essere il Responsabile

del Servizio Economico-Finanziario di questo Comune il quale, provvederà, tra l'altro, all'adozione e/o alla

promozione dei relativi e necessari atti amministrativi.

Successivamente,

in considerazione dell'urgenza rappresentata dalla necessità di adottare, quanto prima, gli atti amministrativi inerenti

e conseguenti l'approvazione del provvedimento in oggetto, anche al fine di evitare possibili e certamente non

auspicabili soluzioni di continuità nel corretto svolgersi dell'attività amministrativa e contabile-finanziaria dell’ente,

SI PROPONE

di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Il Sindaco L’Assessore al Bilancio

Michele Ortenzi Lorena Marzialetti

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto dell’illustrazione dell’argomento da parte dell’Assessore ai Servizi Finanziari Lorena Marzialetti e  degli
interventi succedutisi nell’ambito del dibattito consiliare, il tutto come meglio evidenziato nel documento allegato alla
presente, contenente la trascrizione di quanto registrato in corso di seduta a mezzo apposita apparecchiatura;

Considerata la proposta sopra descritta meritevole di approvazione anche per i motivi nella stessa meglio
evidenziati;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all'adozione del conseguente atto deliberativo;

 Dato atto dell'acquisizione dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n° 267/2000 dal
Responsabile dell’Area Servizi Economici-Finanziari per quanto concerne la regolarità tecnica, contabile e
correttezza amministrativa,  e  dell'art. 147 bis dello stesso  Decreto Legislativo n. 267/2000, nonché ai sensi del
punto 5.1, dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

 Con votazione palese resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti, la quale ha prodotto il
seguente risultato:
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Voti favorevoli: n° 9;-
Voti contrari:    n° 3 (Ramadori Marco, Gentili Massimiliano, Vecchi Simone);-

DELIBERA

A. DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce motivazione anche ai sensi dell’art. 3

della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

B. DI RITENERE, la narrativa che precede, integralmente trascritta nel presente dispositivo approvando gli effetti

giuridici ed amministrativo-contabili che ne derivano.

C. DI PRENDERE ATTO e recepire il Piano Economico-Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani (inerente

le componenti di costo/ricavo riguardanti il Comune di Montegiorgio) e la relativa relazione di accompagnamento,

redatto e validato dall'Assemblea Territoriale d'Ambito - ATA 4 - FERMO, nel rispetto di quanto disposto dalla

delibera ARERA n. 443/2019/R/RIF. e dallo stesso ETC approvati con propria delibera assembleare n. 1 del

01/06/2021, ed allegati al presente atto rispettivamente alla lettera "A" e lettera "B".

D. DI APPROVARE, per quanto in premessa esposto e motivato, il Piano economico-finanziario PEF, del servizio di

gestione dei rifiuti urbani anno 2020, allegato al presente atto in parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”.

E. DI PRENDERE ATTO del contenuto della deliberazione n. 5 del 30/03/2019, di approvazione del Piano finanziario

e delle tariffe inerenti la Tassa sui Rifiuti per l’anno 2019, il quale costituisce e rimane, ai sensi dell’art. 107, comma

5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 27/2020, la base giuridica di

applicazione, in deroga, delle tariffe TARI 2020 calcolate sui PEF approvati per il 2019.

F. DI DARE ATTO che l’adozione del presente deliberato risulta essere sostanzialmente coerente con il disposto di

cui alla delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 27/06/2018, eseguibile nei modi di legge, con la quale sono state

approvate le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare, presso il Comune di Montegiorgio,

nel corso del mandato amministrativo relativo al periodo 2018/2023, il tutto come da documento ad essa allegato in

parte integrante e sostanziale.

G. DI DARE ATTO che i responsabili dei procedimenti inerenti e conseguenti l'adozione del presente deliberato,

anche ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e successive integrazioni, risulta essere il Responsabile del

Servizio Economico-Finanziario di questo Comune il quale, provvederà, tra l'altro, all'adozione e/o alla promozione

dei relativi e necessari atti amministrativi.

Inoltre;

IL CONSIGLIO COMUNALE
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In considerazione dell'urgenza rappresentata dalla necessità di adottare, quanto prima, gli atti amministrativi inerenti
e conseguenti l'approvazione del provvedimento in oggetto, anche al fine di evitare possibili e certamente non
auspicabili soluzioni di continuità nel corretto svolgersi dell'attività amministrativa dell'Ente;

Con separata votazione palese resa per alzata di mano da parte dei n. 12 Consiglieri presenti la quale ha prodotto il
seguente risultato:

Consiglieri votanti: n° 9;-
Consiglieri astenuti: n° 3 (Ramadori Marco, Gentili Massimiliano, Vecchi Simone);-
Voti favorevoli: n° 9;-

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del IV comma dell’art. 134 del
D.Lgs. n. 267/2000.
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. RECEPIMENTO ED APPROVAZIONE DEL PIANO1)

ECONOMICO-FINANZIARIO, E DELLA RELATIVA RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO,

REDATTO E VALIDATO DALL'ASSEMBLEA TERRITORIALE DI AMBITO (ATA) N. 4 DELLA

PROVINCIA DI FERMO. PROVVEDIMENTI INERENTI E CONSEGUENTI

SINDACO

Buonasera. Iniziamo il Consiglio Comunale facendo l'appello.

Appello

SINDACO

Scrutatori: Lorenzo Mancinelli, Riccardo Cimica e Simone Vecchi. Iniziamo dal primo punto dell'ordine del

giorno, tassa sui rifiuti Tari anno 2020. Recepimento e approvazione del piano economico-finanziario e della relativa

relazione d’accompagnamento redatto e validato dall'assemblea territoriale di ambito Ata numero 4 della provincia di

Fermo - provvedimenti inerenti e conseguenti. Relaziona l’Assessore Lorena Marzialetti.

ASS. MARZIALETTI

Buonasera a tutti. In questo primo punto all'ordine del giorno andiamo ad approvare il piano economico

finanziario relativo alla tassa rifiuti relativa all'anno 2020. Lo approviamo oggi nonostante la scadenza fosse il 31

dicembre 2020, poiché il PEF proposto nella Assemblea dei Sindaci non era corretto nella determinazione dei costi e

per tale motivo è stata chiesta una rettifica alla Provincia, la quale è arrivata il 16 giugno. Avere approvato il PEF

oltre l'esercizio non crea nessun aggravio poiché il 2020 è un anno in cui la tassazione è avvenuta sulla base delle

tariffe dell’anno precedente per espressa previsione di legge.

SINDACO

Interventi? Massimiliano Gentili.

CONS. GENTILI

Alcune considerazioni. Per i primi due punti potremmo anche fare una discussione unica. Alcune

considerazioni, dopo l'istituzione credo nel 2008-2010 dell’Ato rifiuti è arrivato questo altro carrozzone appunto

dell'Ato rifiuti che è non riesco a chiamarlo altrimenti che carrozzone, perché se andiamo a vedere i compiti che ha,
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quello che fa, pensare che nell'anno 2021 con 6 mesi perlomeno da quello che sta scritto sul sito si è riunito una sola

volta, questo è un grosso carrozzone dove sia il Comune che la ditta che gestisce la raccolta dei rifiuti nel Comune

manda i dati, questi li elabora, vengono elaborati non si sa con quale criterio, se vengono elaborati internamente, se

vengono lavorati esternamente, quindi c'è una mancanza, facciamo un discorso politico più che tecnico cioè viene

tolta secondo noi autonomia decisionale alle Amministrazioni Comunali e ai Consigli Comunali perché vengono

prese delle decisioni in ambito di questa assemblea territoriale d'ambito, i dati li elaborano loro e poi qui si parla tra le

altre cose di come diceva giustamente l’Assessore che la scadenza era il 31 dicembre, poi dopo è stata prorogata, per

dei dati errati e questi dati errati a cosa si riferiscono, quale è stata la causa. È dipeso da noi, è dipeso dalla ditta che

gestisce l’appalto, è dipeso dall’Ato che non ha saputo elaborare i dati? Perché dopo anche 6 mesi per correggerli non

è un bel biglietto da visita per la pubblica amministrazione. Quindi volevamo un attimino capire questi dati inesatti a

cosa si riferivano. Poi qui si evince sia per quanto riguarda il PEF 2020 sia per quanto riguarda il 2021 che il Comune

di Montegiorgio non ha rispettato determinati parametri di benchmark e quindi non so se questi se questi range non

rispettati, perché poi fra le altre cose se andiamo a vedere questi dati sono tutti algoritmi che non si riesce a capire.

Sfido chiunque a capire come vengono elaborati, però qui si cita sulla relazione dell’ATO che il Comune di

Montegiorgio non ha rispettato determinati parametri. Non sappiamo se questi parametri non rispettati vanno ad

inficiare, cioè se vanno a discapito della cittadinanza di Montegiorgio. Altri elementi che sono un attimino saltati agli

occhi è il fatto che il gestore in questo caso la Splendente non ha comunicato per ben due anni i dati del 2017, che

sono dati necessari poi per calcolare in modo ottimale questi algoritmi, quindi ci sono dei dati che non sono stati

elaborati, quindi lo stesso non sappiamo se questi dati qui vanno a discapito dei cittadini di Montegiorgio e vorremmo

sapere che cosa ha fatto il Comune di Montegiorgio per vedere se ha sollecitato, se ha chiesto un atto ufficiale questi

dati alla Splendente perché non è possibile che una ditta che ha un appalto di servizi qui a Montegiorgio e si permette

per ben due anni di non mandare i dati all'autorità d'ambito per quanto riguarda i rifiuti, perché potrebbe essere che

non succede nulla ma potrebbe essere che va a inficiare poi come escono le tariffe. Se noi andiamo a vedere appunto

quella del 2021 li vediamo che c'è una forte discrepanza fra le utenze domestiche e le utenze non domestiche perché

aumentano di molto le utenze domestiche nel 2021 rispetto al 2020 perché il 2020 è in base al 2019, mentre

diminuiscono di molte quelle non domestiche. Ora c'è un aumento di tariffa per quanto riguarda il 2021 per gli utenti

di Montegiorgio? Nella relazione che ringrazio il capo ufficio che si è attivato per averla, perché siccome la proposta

di delibera e la relazione della assemblea territoriale d'ambito parlava delle relazioni della ditta esecutrice

dell'appalto, però non c'era e quindi ringraziamo il capoufficio che si è attivato immediatamente per farci avere questi

documenti. Dal documento si evince che c'è qualcosa che non va. Nella relazione della Splendente ci sono diverse

inesattezze: per dire loro dicono attività esterne al perimetro gestionale, a parte la terminologia ma questo non è colpa

loro, questa è colpa dei burocrati, dice la società così come definita dalla deliberazione 443/2019 svolge per il

Comune di Montegiorgio le seguenti attività esterne al perimetro di gestione: derattizzazioni effettuate 6 volte

all'anno, disinfestazione zanzare effettuata quattro volte all'anno. Abbiamo fatto 3, 4, 5, 6 anche con il Consigliere

Vecchi interrogazioni al Capoufficio, al Sindaco o all’Assessore appunto per chiedere lumi sui servizi di questa
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Splendente, tra i quali anche quello della derattizzazione e disinfestazione. Non abbiamo mai avuto prove dai

documenti che ci sono stati dati, dalle risposte che ci sono state date, non abbiamo mai avuto prove che questi hanno

fatto sei volte all’anno la derattizzazione e quattro volte all’anno la disinfestazione, questi però lo scrivono. Poi c'è

anche un passaggio, ma qui diciamo che qui questo qui potrebbe essere vero perché c'è uno sfasamento di date, nel

senso che qui la data su questo PEF, su questa relazione io l'ho cercata e non l'ho vista, dicono: “con riferimento alle

attività gestite dalla società e illustrate al paragrafo precedente non risultano ricorsi pendenti o sentenze passate in

giudicato”. A noi risulta invece che ci sono delle pendenze che dovrebbe esserci citato in giudizio pure il Comune di

Montegiorgio. Adesso stiamo un attimino prendendo la documentazione, dobbiamo fare accesso agli atti al protocollo

e comunque a noi risulta che qualcosa c’è. Diciamo però che qui quando lo ha scritto la data non c’è diciamo che c’è

uno sfasamento temporale e quindi c’è anche questa inesattezza qui. Questa però è una inesattezza che potrebbe

essere data dallo sfasamento temporale. Sempre da questa relazione leggiamo “qualità del servizio: la variazione di

costo connesse alle modifiche nella qualità del servizio fornito riguarda nello specifico il miglioramento delle

prestazioni erogate nell'anno 2020 rispetto all'anno 2019, la società non prevede alcuna variazione di costo. La società

non prevede alcuna variazione di costo connessa al miglioramento dei servizi forniti” e quindi gli dobbiamo dire

grazie, perché fa dei servizi migliori allo stesso costo.  Se qualcuno ci può evidenziare qual è il miglioramento delle

prestazioni erogate 2021 su 2019 gli diciamo grazie, perché noi dobbiamo essere onesti, ci siamo sforzati ma non

siamo stati in grado di vedere quali sono stati i migliori servizi per i cittadini di Montegiorgio. Poi dopo alla fine

diremo grazie a voi e poi dopo diremo anche grazie alla Splendente, però se qualcuno ce li può illustrare. Veniamo a

conoscenza della famosa percentuale di raccolta differenziata che si usa sempre a sproposito per pubblicità elettorale

o pubblicità amministrativa, ma non solo da parte del Comune di Monterotondo per carità, qualche settimana fa anche

dalla Provincia di Fermo che la raccolta differenziata è pari a X percento, veniamo a scoprire che questi dati qui non

sono veritieri, ma sono dati stimati, quindi possiamo dire tutto e il contrario di tutto. Le percentuali appena riportate

dati sulla raccolta differenziata, le percentuali 2019 72,72%, 2020 73,72% e quindi c’è stato un aumento dell’1%. Le

percentuali appena riportate rappresentano una stima, quindi i dati che si sbandierano sono delle stime, ma non può

essere altrimenti, perché qui basta cambiare un dado, siccome sono tutti algoritmi basta cambiare una che cambia

tutto, cioè se uno volesse diventa la raccolta differenziata, anziché 72, 74 basta cambiare un decimale perché tanto

sono tutte cose che vengono con gli algoritmi. Qui ci sono 8-9 pagine di algoritmi, però sta scritto qui sono delle

stime. Sono delle stime, anche perché comunque sia non c'è una contabilità separata delle attività per quanto riguarda

la raccolta rifiuti né da parte dell'ente né da parte della Splendente. Qui adesso parliamo della Splendente perché

interessa a noi, ma di tutte le ditte che gestiscono la raccolta rifiuti. Ci sono alcune voci di costo che alcune vengono

riparametrate in base al rapporto dei costi sui ricavi, lo dicono loro è scritto sulla relazione, alcune vengono

riparametrate in base alle ore di effettivo lavoro su quella determinata situazione, alcune vengono riparametrate in

base al rapporto del ricavo sui costi, quindi è tutta una stima. I costi della raccolta vengono fuori da non dà qualcosa

di effettivo ma da stime. Sui costi che vengono per dire addebitati sul conto economico del Comune di Montegiorgio

per quanto riguarda i costi di gestione della raccolta pedaggi autostradali €1,38, vi pare possibile che spende €1,38 in
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un anno quando c'è la raccolta credo il vetro, la carta e via dicendo che i camion devono fare Montegiorgio - Ancona

x volte mese? Come si fa a indicare €1,38? Questa è la più eclatante, ma dopo per carità, ce ne stanno tante altre.

Quindi per dimostrare che se non c'è una contabilità separata, una contabilità appunto ad hoc per questi tipi di attività

poi dopo per carità non c'è l'obbligo di legge, però è inutile che facciamo l’Ato rifiuti, è inutile che facciamo le

relazioni perché le tariffe a questo punto non sappiamo nemmeno come vengono fatte perché è tutto su stime, su

algoritmi e su dati che secondo noi sono proprio dati stimati, ma viene detto più volte sulla relazione. Alcuni

chiarimenti chiedevamo su quanto appena detto, grazie.

SINDACO

Altri interventi? Simone Vecchi.

CONS. VECCHI

Io come sempre non mi addentro sull'aspetto tecnico perché poi ha sviscerato tutto il Consigliere

Massimiliano Gentili però qui la battuta è d'obbligo, a parte relativamente a entrambi i primi due punti, poi si possono

accorpare come discussione perché noi non facciamo altro che recepire un regolamento della Arera che come ha detto

il Consigliere Massimiliano Gentili è un carrozzone, ma qui carrozzone per carrozzone diciamo il treno sta andando

fuori dai binari, perché con tutte le perplessità che ho sollevato sulla gestione dell'appalto per la raccolta rifiuti, qui

vengono a galla ancora questi servizi e questi malfunzionamenti, ma soprattutto il vostro controllo come

Amministrazione è assente, si rileva ancora di più in questo caso assente, perché quello che ha detto adesso il

Consigliere è palese e quindi non si capisce come mai voi continuate a tenere in piedi questo carrozzone proprio. Per

quando riguarda l’Arera a questo punto è il male minore io direi. Qui si fa per una gestione a livello regionale e poi

provinciale con le ATA e quindi questo il primo passaggio sarà il calcolo delle tariffe, quindi dobbiamo essere pronti

a recepire perché poi altre aziende che magari sono molto più virtuose della Splendente non trovano queste difficoltà

come le troviamo noi. Quindi è tutta una cosa che va a rotoli e senza controllo. Dobbiamo essere più preparati e più

vigili ancora. Io non leggo la relazione perché sennò mi sale la bile, perché sono cose che abbiamo detto e ridetto e

l’Amministrazione è sorda sotto questo punto di vista, quindi prepariamoci che qui sarà una rivoluzione per quando

riguarda l'ambito della raccolta rifiuti. Dovrebbe diventare, adesso la pandemia ha rallentato tutto, una gestione

regionale e poi a livello provinciale.

SINDACO

Altri interventi? Marco Ramadori.

CONS. RAMADORI
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Si perpetua la nota dolens sull'operato di questa tutt'altro che splendente, nel senso che come è stato già detto

noi abbiamo fatto con varie forme più di una sollecitazione a una vigilanza più attenta riguardo all'operato di questa

ditta per tutta una serie di non servizi. Già a settembre 2019 il responsabile del servizio urbanistica rilevava una serie

di criticità, cioè i mezzi utilizzati non a norma scrive lui, in numero non adeguato rispetto al capitolato e rispetto

all'offerta migliorativa della ditta che le ha permesso di aggiudicarsi l'appalto, il personale in servizio, le ore svolte

non coerenti con quell’offerta, l'uso troppo limitato della spazzatrice. In effetti rispetto a quello che è previsto sul

capitolato la spazzatrice non si vede quasi mai. Possiamo segnalare altre criticità: il numero dei sacchetti forniti

all'utenza che sono inferiori rispetto a quelli che dovrebbero essere consegnati, la pulizia delle caditoie che non viene

eseguita allo stesso modo come sarebbe previsto, la conversione di un non servizio eseguito in cambio di piantine,

solamente però dell'acquisto ma dopo rimane tutto in carico al Comune la gestione delle piante, i corsi di formazione

ambientale che erano previsti in 50 ore fatti in due giorni, sensazionale, le disinfestazioni l'abbiamo già detto numeri

clamorosi ma non realizzate, la carta dei servizi sempre ritardata. Dopo si risponde che la ditta dice è vero questo non

è stato fatto ma lo faremo, questo non è stato fatto ma non avevamo un termine per farlo, può essere però rimane la

sostanza che il servizio non è svolto e per quel servizio annualmente il Comune paga, quindi c’è un servizio non

goduto a fronte di un pagamento avvenuto secondo il contratto. C'è il sospetto che ci sia questo gruppo un danno

erariale o no? Io lancio delle segnalazioni, penso che il problema sia sottovalutato. Quando le variazioni sono così

importanti e diventano sostanziali rispetto a quel capitolato e l'offerta migliorativa che ha permesso l'aggiudicazione

prevedrebbe si potrebbe configurare anche una turbativa d'asta a questo punto. Un'altra ditta dice se il servito era

questo avrei fatto un'offerta migliore io, questo sempre banalizzando il problema. Pertanto io, come gli altri

Consiglieri hanno sollecitato, rinnovo l'invito a non sottovalutare il problema, ad affrontarlo prima che sia troppo

tardi ed è una segnalazione a questo punto accurata perché a fronte di questi non servizi svolti ci sarebbe da valutare

anche una riduzione dei costi a carico dei cittadini che pagano servizi che non esistono, Questo è quanto. Grazie.

SINDACO

Altri interventi?

ASS. PETRINI

Allora volevo precisare che l’Arera non l’ha inventata il Comune di Montegiorgio, l’Arera è un ente come

dice il Consigliere Gentili un carrozzone, condivido pienamente, ma purtroppo è l'ente che attualmente detta le linee

guida alle quali dobbiamo attenerci. È il primo anno che va in vigore questo regolamento Arera, un milione di

formule e di calcoli matematici impossibili da capirci qualcosa anche qui convengo con il Consigliere Gentili. La

difficoltà di tutti gli enti indistintamente dai responsabili dei servizi per redigere le relazioni eccetera attenendosi a

questi regolamenti sono stati indistinti in tutti i Comuni dove questo regolamento è stato applicato, compresa la
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Provincia che è l’ente che fa un po' da promotore di questi regolamenti, non promotore, ma che se ne fa carico e da

raccordo per questi regolamenti e per queste cose. Pertanto non parliamo del Comune di Montegiorgio, parliamo di

un ulteriore carrozzone al quale dobbiamo sopperire e questo è un aspetto. L'altro aspetto è quello che viene detto

continuamente sulla stampa, su ogni mezzo e via dicendo di mancati servizi, mancate cose, noi abbiamo un direttore

all'esecuzione che valuta se il capitolato speciale d'appalto viene rispettato o meno, abbiamo un responsabile unico

del procedimento che valuta l'operato sia del direttore dell'esecuzione che di altre persone e sono questi gli enti

deputati a controllare se i servizi vengono svolti nella maniera congrua o meno. In base alle relazioni eccetera si

fanno degli interventi, degli aggiustamenti e delle cose che si reputano opportune. Basta, la cosa finisce qui, non ci

sono ulteriori cose, non facciamo noi né i Carabinieri né i vigili urbani, né gli ispettori di polizia. Noi facciamo

solamente gli amministratori e sulla base delle relazioni e delle persone dai tecnici che sono pagati per svolgere il loro

lavoro cerchiamo di attenerci di conseguenza. Laddove la Splendente palesemente ha detto che non è stato fatto un

servizio per la disinfestazione, è stato perso e quest'anno verrà recuperato, laddove sono state dette altre cose si cerca

di fare degli aggiustamenti, comunque sia è un settore molto delicato, è un settore che è tocca tutti i cittadini e quindi

si cerca sempre di operare nel massimo rispetto delle regole e di quello che comunque sia la legge ci impone di fare,

sempre con la responsabilità che un amministratore ha di cercare di far andare le cose sempre per il verso giusto e

sempre con l'obiettivo anche che comunque sia un amministratore ha anche la responsabilità che i lavori vengano

eseguiti nella maniera corretta, quindi collaborando con gli uffici e con le persone che hanno la competenza adeguata

per questi settori.

SINDACO

Altri interventi? Simone Vecchi.

CONS. VECCHI

In un primo momento rimango allibito da certe dichiarazioni. Assessore Petrini, lei è il responsabile

dell’Ufficio Ambiente. Prima in un intervento ha detto noi siamo solo amministratori o poi dopo ha detto noi siamo

amministratori e abbiamo una responsabilità. Allora ce l’avete o non ce l'avete una responsabilità? Quando io faccio

ASS. PETRINI

Il responsabile dell’ufficio ambiente si chiama Elena Lombardi.

CONS. VECCHI
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Ho capito, però qui io in questo luogo come Consigliere Comunale mi rivolto alla Giunta e al Consiglio

Comunale, qui non c’è il direttore responsabile o il responsabile del servizio. Ho fatto una interrogazione pure per

quello, per sapere chi è il responsabile del servizio, quindi non è che lo deve venire a dire a me. Quello che mi fa

veramente saltare sulla sedia allora siete o non siete responsabili, cioè è troppo facile scaricare tutto su un direttore

esecutivo dei lavori perché semplicemente se io

ASS. PETRINI

Qua non si scarica niente, qua ognuno ha un ruolo e si cerca di rispettare i ruoli delle persone.

CONS. VECCHI

Benissimo. Se io faccio una richiesta di mozione di recesso da un contratto di due milioni e mezzo, parlo due

ore, vi porto le prove ma viene il dubbio ma almeno le spugne il contratto, di leggere, di informarvi, cioè anche come

semplici cittadini alla fine, come responsabili da parte della cittadinanza che vi ha dato un mandato chiaro perché il

cittadino viene da voi e non va dal responsabile servizio. Il cittadino che vi ha votato viene da voi per avere i servizi.

Scendere giù qui alla farmacia e vedere quanti medicinali scarica alla settimana bisogna essere amministratori,

bisogna essere cittadini, bisogna essere consiglieri comunali? Questo mi fa veramente salire il sangue. Allora

ammettiamo una volta per tutte che su questo appalto non avete le idee chiare, non lo volete affrontare fino in fondo,

è troppo complicato, perché io un salvagente ve l'ho dato, è un'azione forte un recesso da un appalto del genere, lo

capisco, complesso, ma qui le cose non è che sono piccole. Contenitori non dati, il progetto sperimentale dei bidoni

elettronici, allora signori se io vi devo parlare come Consigliere Comunale secondo me una responsabilità ce l'avete,

voi amministratori, l’Assessore in primis, il Sindaco in primis e poi ovviamente il dirigente dell'ufficio competente,

però come cittadini sai Vecchi Simone ha parlato due ore fammi andare a vedere, vado qua giù alla farmacia, mi

informo tante volte avesse ragione, vado a vedere i mezzi, essendo gli stessi mezzi del precedente appalto, sono 10

anni che girano questi mezzi, doveva venire un Consigliere Comunale di minoranza a dirvelo, serve a essere

Assessori? Scusate il fervore, ma mi mandano fuori di testa queste cose.

SINDACO

Altri interventi? Dichiarazione di voto?

CONS. GENTILI
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La dichiarazione di voto è contraria e poi per carità l'intervento mio era un intervento politico, tecnico, non so

manco chi c'era con me al Governo nel 2008-2009 per carità. Poi dopo le altre cose non mi è stato risposto sui 3-4

punti che avevo chiesto. Poi per quanto riguarda la responsabilità che diceva Simone, voi avete dato €4.500 per un

signore che deve controllare non si sa bene cosa e sul bilancio 2021 mi sembra che ci sta un incarico del genere di

13.500 € pure, io penso che debba essere l’ufficio e debbano essere anche gli amministratori, poi dopo per carità è

competenza dell'ufficio agire, ma l'atto di indirizzo lo deve dare l'amministratore, non è che l'amministratore sta a

scaldare la sedia. L’atto politico lo deve dare l'amministratore e l'amministratore deve dire al capoufficio o a questo

qui che è responsabile dire ma questa cosa qui va bene, questa cosa qui va male? Ci stanno delle cose veramente

palesi. Però chiudo qui sennò andiamo avanti altre due ore e mezzo. Il nostro voto è contrario, anche perché non si

riesce a definire la ricaduta che le tariffe 2021 potranno avere sulla popolazione. Grazi.

SINDACO

Altri interventi per dichiarazione di voto? Quindi passiamo alla votazione. Allora qui per il primo punto

perché li abbiamo separati. Chi è contrario? Quindi Simone Vecchi, Massimiliano Gentili, Marco Ramadori. Chi si

astiene? Chi è favorevole?

VOTAZIONE

FAVOREVOLI:

CONTRARI: 3 (Vecchi, Gentili, Ramadori)

ASTENUTI:

SINDACO

Votiamo l’immediata esecutività. Chi è contrario? Chi si astiene? Marco Ramadori, Massimiliano Gentili,

Simone Vecchi astenuti. Chi è favorevole? Il resto.

VOTAZIONE immediata esecutività

FAVOREVOLI:

CONTRARI:

ASTENUTI: 3 (Vecchi, Gentili, Ramadori)
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Pareri ex art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA il sottoscritto Responsabile del Servizio Interessato esprime PARERE

Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 04-06-2021

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

(Firma all'originale)

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esprime PARERE

Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 04-06-2021

Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)

Pareri ex art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE Favorevole di regolarità tecnica e si attestano la REGOLARITA' e la CORRETTEZZA

dell'azione amministrativa in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 04-06-2021

Il Responsabile del Servizio Interessato
F.to Dott. ANDREA PIERGENTILI

 (Firma all'originale)
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

     Il PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Michele Ortenzi   F.to Giorgio Mariarosaria
____________________ _________________________

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni consecutivi,   all'Albo
Pretorio presente nel sito informatico  istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della
legge 18 giugno 2009, n. 69)
In data 25-08-2021

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria
_______________________

La presente delibera, a norma dell'art. 134 del Decreto Legislativo n̂ 267/2000 e' divenuta esecutiva in
data 30-06-2021

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giorgio Mariarosaria

_______________________

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all'Albo Pretorio presente nel sito informatico
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) dal 25-
08-2021 al 09-09-2021 per 15 giorni consecutivi, senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio li IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria

_______________

Il presente atto e' conforme all' originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo.

Montegiorgio li
 IL SEGRETARIO COMUNALE

 Giorgio Mariarosaria


